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f a t t o oppos to a quello che il p r o p o n e n t e ha 
di mira . Poiché, s t a n d o alla l e t t e r a dell 'e-
m e n d a m e n t o , la Commissione dovrebbe giu-
dicare sulla va r iaz ione del canone con gli 
e lement i acce r t a t i secondo le r i su l tanze 
economiche del l ' a f f i t to fino alla d a t a di 
p re sen taz ione della d o m a n d a stessa. 

Ma poiché alle Commissioni possono es-
sere f a t t e d o m a n d e di revisione dei canoni 
r e l a t i v a m e n t e ad u n ' a n n a t a , o a t u t t e due 
le a n n a t e , può dardi che la Commissione, 
di f r o n t e a d o m a n d e di revis ione del ca-
none delle due a n n a t e 1921-22 giudichi circa 
l ' a u m e n t o con le r i su l tanze che si h a n n o 
alla d a t a della p resen taz ione della d o m a n d a 
di revis ione. 

Ora, a noi è no to che i prezz i che sono 
co r ren t i in ques t i mesi non p o t r a n n o cer to 
man tene r s i n e l l ' a n n a t a agra r ia pross ima, 
pe rchè s iamo di f r o n t e a g rav i d iminuzioni : 
per esempio, la p roduz ione dei bozzoli che 
in mol te regioni cost i tuisce il p r o v e n t o prin-
cipale , non ha il r edd i to che ha a v u t o 
l ' a n n o scorso e così forse ne l l ' anno pros-
simo non a v r à il r e d d i t o di q u e s t ' a n n o . 

Bisognerebbe che l 'onorevole Giuffr ida 
chiarisse meglio il suo e m e n d a m e n t o , di-
cendo che le d o m a n d e di va r iaz ione dei 
canoni devono r iferirsi alle r i su l tanze eco-
nomiche degli aff i t t i a c c e r t a t i ; a meno che 
il Minis tero e la Commissione non con-
sen tano di modi f icare la seconda p a r t e 
del comma agg iun t ivo da essi p ropos to , 
a m m e t t e n d o che si possa f a r e so l t an to 
d o m a n d a di revis ione di anno in anno' 
e non nei 60 giorni dalla pubbl icaz ione 
della legge, anche per la seconda a n n a t a 
successiva. 

TE SCI O N E . Chiedo di pa r l a re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l t à . 
T E S C I O N E . Io ero f avorevo le al l 'emen-

d a m e n t o de l l 'onorevole Giuff r ida ; ma dico 
s ince ramen te che dopo i ch ia r iment i da t i 
da esso mi sono convin to che il suo emen-
d a m e n t o v e r r e b b e a raggiungere precisa-
m e n t e l ' e f fe t to con t ra r io . Egli dice di 
suppor re che la cu rva dei prezzi t e n d a a 
d i scendere ; ma d ' a l t r a p a r t e pone nn emen-
damen to in cui è de t t o che le var iaz ioni 
di a u m e n t o di canone possano essere con-
cesse t e n e n d o present i le condizioni econo-
miche del c o n t r a t t o di fitto, an te r io r i al la 
d o m a n d a . Ora, se egli dice che i prezzi 
f avo revo l i al c o n d u t t o r e sono i prezzi 
da veni re , m e n t r e i prezzi an te r io r i al la 

d o m a n d a gli sono con t ra r i , ev iden te -
mente . . . 

G I U F F R I D A . D o m a n d o la pa ro la per 
f a t t o personale . 

T E S C I O N E . Sì; ella ha c i t a to il prezzo 
del v ino in F r a n c i a ; a l t r i colleghi h a n n o 
c i t a to il prezzo della c a n a p a che pure t e n d e 
a d iscendere . Ora, se e f f e t t i vamen te i prezzi 
delle d e r r a t e agricole t e n d o n o a d iscendere 
e se si vuole s tabi l i re una condizione di 
cose cha v a d a a van tagg io del condu t to r e , 
noi non poss iamo por re alla Commissione 
dei vincol i con cui si ve r r ebbe a togl iere la 
f aco l t à di considerare , q u a n d o si t r a t t a s s e 
di concedere aumen t i , anche l ' even tua l e 
f u t u r a discesa dei prezzi . P u r e prescin-
dendo da t u t t o il res to , noi s a p p i a m o che i 
p r o v v e d i m e n t i di eccezione che s t i amo per 
creare sono o p p o r t u n i anche per la n a t u r a 
giuridica ed economica del c o n t r a t t o e 
qu ind i non bisogna por re vincol i perchè,, 
s n a t u r a n d o eccess ivamente l ' e lemento alea-
to r io del c o n t r a t t o d ' a f f i t to , si p o t r e b b e 
finire per d e t e r m i n a r e p rec i samente il danno 

| di quel c o n d u t t o r e , che, invece, i n t e n d i a m o 
| di f avor i re . 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di pa r l a r e 
l ' onorevole p re s iden te della Commissione. 

G R A S S I , presidente della Commissione. 
I Vorre i che la ques t ione venisse r imessa nei 

suoi giust i confini. 
La Commissione, accogl iendo l ' emenda-

m e n t o che è s t a to p resen ta to , ha c r e d u t o 
di s tabi l i re la d a t a di 60 giorni en t ro cui 
si debba p r e s e n t a r e la d o m a n d a . Questo il 
f a t t o . Le ipotes i che si possono p r e s e n t a r e 
sono d u e : o la d o m a n d a r i g u a r d a l ' a n n a t a 
in corso e insieme con ques t a anche l 'an-
n a t a successiva; o p p u r e r i gua rda so l t an to 
l ' a n n a t a f u t u r a , cioè l ' a n n a t a 1921-22, a-
vendo già la Commissione co r re t to il t e s to 
s t a m p a t o , che forse l 'onorevole Giuff r ida 
non ha p resen te . I l t e rmine di 60 giorni 
p r o p o s t o da l l ' onorevo le Carnazza si v iene 
a t r o v a r e già n e l l ' e m e n d a m e n t o , pe rchè è 
de t to chiaro ; « oppure nei 60 giorni dallo 
inizio de l l ' anno agrar io 1921-22». 

Quindi l 'osservazione de l l 'onorevole Car-
nazza mi pa re che non abb ia più rag ione 
di essere, perchè per la revis ione del l 'an-
n a t a 1921-22 il t e rmine di 60 giorni comin-
cerà con la da t a de l l ' anno agrar io . La que-
st ione r i m a r r e b b e so l tan to per la domanda , 
r e l a t i va a l l ' anno 1920-21. I n ques to caso 
s iamo d ' acco rdo che, l ' a n n a t a agra r ia es-
sendo già cominc ia ta , i 60 giorni debbono» 


